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Toscana: no al Centro 
musica sperimentale 
Si dimette l'assessore 

l i n i \ / l — I ramo Camarlinghi comunista assessore alla 
cultura dt Ila lituani losrnna si e dimesso per prolesta contro 
la decisione ilil commissario di governo di bocciare la delibera 
con cui si Istituiva a I Iren/c un centro di musica sperimentale 
Alla direzione dell istituto era slato chiamato II maestro 1 una-
no Bono Mi dimetto per prolesta — ha spiegalo Camarlinghi 
— perché ho sempre considerato questo progetto una realità* 
itone fondamentale per la cultura fiorentina e nazionale la 
delibera contestata ha una storia tra\ agliata alle spDllc Ola una 
prima volta ti comitato regionale di controllo I aveva rinviata 
per chiarimenti II consiglio regionale toscano I aveva ripropo
ni» dlotedl mattina la bocciatura definitiva lompo Reale — 
questo il nome del centro musicale — avrebbe dovuto nascere 
grazie oli impejrno del comune di I Ircn/e della regione losca no 
e del Muslrus ( oncentus I a lUglone ave;a stanziato una rata 
di trecento milioni l'iena solidarietà con Camarlinghi e stala 
r^prissa dall assessore alla cultura di l'alano \occhio Giorgio 
Morule* Ilo I Impressione — aggiunge Mora Ics — che II comi* 
tato di controllo abbia preso una decisione nel mento sotto le 
mentile spoglie delta legittimità l e dimissioni di (ranco Ca
marlinghi fanno emergere una costante polemica che oppone la 
(legione toscana ali organo di controllo più volte accusalo di 
bocciare lc(,gi e delibero giudicandone la sostanza invece di 
alleni rsi ad un controllo formale degli alti amminlslrativ I 

Due donne morte 
di meningite virale 
a Termini Imerese 

Nostro servizio 
PMI RMO — I n paese in allarme per due casi di meningite 
fulminante \ccadea lermini Imerese a 30 chilometri da Caler 
ma do\ e I ufficiale sinltnno ha disposto la chiusura delle scuole 
per due giorni ed olire misure cautelari dopo la morte di \ngela 
Calo 32 anni e a distanza di 21 ore della cognata Liliana 
Carbone 27 anni II test di emocultura eseguito alrcparlo Isola 
mento dell ospedale «Civ ico» di Palermo ha confermato che le 
due sono state stroncate da mi ningile v irale l n parente delle 
vittime e ora in osservazione I operaio presso lo stabilimento 
della I ini e i compagni di repirto sono ora aneli essi in allarme 
L intero paese teme che il focolaio di infezione possa espandersi 
ma I ufficiale sanitario Mano De Nicola pur non sotie-valutan 
do il pericolo di diffusione del virus favorito da condizioni igieni 
che assai precarie ha detto che ogni forma di allarmismo appa 
re allo stalo delle cose infondata le autorità sanitarie hanno 
Infatti circoscritto il focolaio nell ambito del due gruppi familia
ri a cui appartenevano le vittime La chiusura delle scuole hin 
no spiegato e dettata da consjdcrazioni di ordine psicologico più 
che da una reale situazione di pencolo I stala infatti decisa 
quando si e saputo che alcuni giovani parenti di Angela Calò e 
I iliana Carbone frequentano le scuole di Termini Imerese che 
ora saranno sottoposte a disinfestazione Dietro la tragedia un 
singolare destino Tare che ad ammalarsi per prima sia stata la 
Calo Liliana Carbone intinta di pochi mesi e stata attaccata 
dal v ìrus domenica scorsa quando le due famiglie hanno deciso 
di passare insieme la giornata di carnevale 

g.b. 

Agostini diffamato 
da Virginio Ferrari 

Assolto «Moto Sprint» 
Dalla nostra redazione 

BOIOGN \ — Riportare in un articolo di stampa affermazioni 
diffamatone nei confronti di qualcuno non e reato se il giornali 
sta esercita legittimamente il suo diritto di cronaca I questa la 
conclusione di una sentenza del tribunale di Bologna che pur 
condannando chi aveva rilasciato dichiarazioni offensive ha 
assolto perche il fatto non costituisce reato» il giornalista che le 
aveva riportate Paolo Scalerà del settimanale «Moto Sprint e 
Tommaso \alentincttl direttore del periodico 

Le frasi Incriminate erano quelle pronunciale nell 8-1 da un 
pilota del team Yamaha \irginio Ferrari nei confronti di 
Giacomo \gostim ex campione del mondo di motociclismo e 
coordinatore della squadra Nell ambito di una polemica a dir 
poco vivace terrari si era lasciato andare a dichiarazioni che 
Agostini presentando querela aveva definito offensive della 
propria persona soprattutto nel campo del lav oro In un nume 
ro del settembre 8-1 I crran definiva in particolare Agostini il 
minimo della vita e affermava che 1 ex campione delta classe 
500 si era preso ben il 55% della mia sponsorizzazione II tribù 
naie (presidente Mano Abis) dopo aver accertalo I infondatezza 
delle affermazioni del Ferrari lo ha condannato a 500 000 lire di 
multa e al risarcimento del danni Accogliendo invece le argo
mentazioni del difensore dei giornalisti Roberto 1 andi ha sta
bilito che la loro condotta rientrava nel) esercizio legittimo del 
diritto di cronaca Infatti la polemica tra Agostini e Ferrari era 
di Interesse pubblico e nota da tempo Scalerà si è limitato n 
riportare le dichiarazioni di Ferrari come del resto quelle dì 
Agostini senza parteggiare per I uno o per I altro e quindi in 
modo asettico 

Processo «7 aprile», terminato ieri il lungo interrogatorio del pentito 

Fioroni, nove ore di confronti 
Confermate 

tutte le accuse 
agli autonomi 

«Non ho niente da togliere né da aggiun
gere a quanto dichiarato in precedenza» 

H<">MA - U gambe actav al 
luto I guanti stretti tra le 
numi pop-glau sulle ginoc
chia lo spunrdo freddo e at
tento Non lo abbasserà mai 
neppure quando gli siede* 
iranno davanti I uno dopo 

Salirò I compagni eli un 
tèmpo accusane Incarcerati 
soprattutto a causa delk sue 
rivotarnioni An?l sarà pro
pria lui a chiedere ad uno di 
vasi Novak di guardarlo ne-
$11 occhi guadagnandosi 
una rispostacela 

Tre giovedì altre sei Ieri 
nove oro in tutto trascorse 
do Cario fioroni su una se
dia a confrontarsi con molti 
degli imputati di questo ap
pello chi «7aprile- Hispondt 
con i alma alle domande 
ut hi vaitelo con destrez?a 
quasi tutti gli ostacoli Non 
sembrano impressionarlo 
ntppur! I ostilità di gran 
parte di II aula t le battute 
Ironiche o sferranti Rimane 
impassibile ani he quando 
quali uno gli grida «assassi
no' cosi rinuncio il suo lega
le 1 i\\\ otuto I ranco I uber-
ti a ihudrrc al presidente 
Clelia Corte di Impedire que
ste aM,rissioni \trbalt 

Ripete più volte Non ho 
nienti da togliere ne da &(, 
giungere, nspitto n quanto 
rlfiulu nej,li atti Tutto quel 
lo the sapevo I ho detto nel 
limiti dei miei ritardi e delle 
mie coiiosurui 

Vere o false le sue dittila-
riuiani' Spetterà al giudici 
valutarle trovare 1 riscontri 
necessari a ertu tlerc una 
sentenza di condanna the 
non può 11 rto basarsi soltan
to sulle affermazioni di un 

pentito 
I confronti si risolvono 

3uasl tutti con un risultato 
1 parità Fioroni conferma 

lo accuse gli Imputati lo ri
gettano senza che né I uno 
né gli altri riescano a mette
re alle cordo I Interlocutore 

Ad uscirne particolarmen
te bene sono soltanto Alber
to Magnagli! ("Non ho mal 
parlato di lui come di un di
rigente di strutture armate») 
e soprattutto Silvana Marci
li condannata a SI anni di 
carcere per concorso nel se
questro e nella successiva 
uccisione di Carlo Saronlo 
Fioroni ammette che non gli 
risulta che la donna «abbia 
dato alcun contributo causa
le al rapimento» e che ritiene 
solo che -ne fosse al corren
te' A parlargli del suo eoin-
volglmento nel sequestro era 
stato Carlo Gasirntl 11 delin
quente comune che ne fu au
tore e della cui parola Fioro
ni non dubitò «visto che era 
Inserito a pieno tìtolo nel-
1 organl?zazlonp- Tutto qui 
ed e molto poco Del resto 
sull Intera vicenda nella 
quale era coinvolto e per cui 
è stato già condannato a Mi
lano Fioroni è parso lacuno
so e reticente 

Per 11 resto solo conferme 
le accuse a Oreste Strano di 
aver detenuto armi e munì 
/ioni e di aver partecipato 
ali attentato alla Face Stan
dard a Emilio Vesce di esse
re stato il responsabile poli
tico a Milano di -Lavoro Ille
gale- la struttura occulta di 
cui Fioroni era capo milita
re ad Augusto Flnzl di aver 
fatto parte di «Centro nord» 

ROMA — Confronto In aula tra Carlo Fioroni e Gratta Strano iarl al processo d appallo per II «7 •.. »• 

«Negri si costituisca 
Soltanto dopo potrà 
avanzare richieste» 

ROMA — Il commento è unanime Toni Negri deve prima 
por termine alla sua latitanza, costituirsi e poi avanzare 
richieste eli clemenza Tutte di questo tono le repliche alla 
lettera Inviata dal leader dell Autonomia e da altri 26 lati
tanti italiani In Francia al Capo dello Stato Lettera già 
resa pubblica ma non ancora ricevuta da Cosslga In essa 
si chiede di poter beneficiare della legge sulla dissociazio
ne, ma con la garanzia di non finire in prigione 

Secondo li ministro della Giustizia Rognoni «le garanzie 
chieste da Negri per rientrare In Italia già esistono e sono 
quelle assicurate dalle leggi della Repubblica Cercarne 
altre e diverse vuol dire non aver capito che la legge deve 
essere uguale per tutti» Luciano Violante, responsabile 
giustizia del Pel sostiene che «Negri dovrà assoggettarsi 
alle leggi dello Stato Italiano una volta entrato nel territo
rio nazionale per esprimere le sue ragioni dinanzi al giu
dici Dovrà cioè scontare la sua condanna eventualmente 
usufruendo della legge sulla dissociazione» Per 11 sociali
sta Salvo Andò quello ipotizzato da Negri è «un patteggia
mento che la legge italiani sembra non consentire» 

Per il democristiano Giuseppe Garganl 1 iniziativa di 
Negri e «una mossa politica per fare del protagonismo» 
«Chi e latitante — ha aggiunto — non dimostra certo una 
spiccata propensione a voler collaborare con giustizia» 
«Comunque ha concluso Garganl resta 1 autorità giudi
ziaria e non certamente il Capo dello Stato a dover decide
re sulla sua richiesta» 

Vìbo Valentia, il terribile episodio avvenne sette giorni fa 

Violentata e gettata a mare 
l'inglese conferma le accuse 

e a Joroslav Novak del «Fa
ro», che proseguirono I espe
rienza di «Lavoro illegale», a 
Egidio Monferdln di aver 
avuto II compito di creare a 
Milano un centro tecnico per 
la falsificazione di documen
ti Accuse tutte ovviamente 
respinte con la stessa fer
mezza con cui Fioroni le ha 
formulate 

Il pentito termina ricor
dando nel corso di un acceso 
faccia a faccia con Franco 
Tommel che le divergenze 
tra le Br e Potere operalo prl 
ma e 1 Autonomia poi non 
erano di tipo strategico «Ci 
dividevano — dice — que
stioni di tattica organizzati
va non 1 uso della violenza 
Loro erano per la clandestl 
nttà noi per l illegalità di 
massa» 

L interrogatorio si è con
cludo nel tardo pomeriggio 
Stamattina un aereo riporte 
rà Fioroni a Lilla in Fran
cia dove vive da tempo Pro
babilmente non lo rivedre
mo più Soddisfatto 11 suo le
gale «Chi — ha detto I awo 
cato Lubertì — si aspettava 
che questa fosse 1 occasione 
per smontare le accuse o 
provarne 1 incoerenza e ri
masto deluso» Il processo ri
prenderà giovedì prossimo 

Prima dell Inizio dell u-

Il tempo 

dlenza uno degli imputati 
Mario Dalmaviva si è la
mentato per I interpretazio
ne da noi data ieri del suo 
confronto con il pentito In 
una lettera sottoscritta an
che da altri imputati tra cui 
Emilio Vesce Luciano Fer
rari Bravo e Alberto Magna
gli! Dalmaviva scrive di 
aver «ribadito quanto affer
mato sin dal primo Interro
gatorio del 1979 e cioè che in 
Potere operalo non esisteva
no strutture occulte ed Ille
gali» Smentisce poi «di aver 
ricevuto rampogne da alcuni 
suol coimputati» per quanto 
detto davanti alla Corte 

Non possiamo che confer
mare che nel pomeriggio di 
giovedì al termine dei suo 
vivace «botta e risposta» con 
il pentito Dalmaviva e stato 
duramente criticato da alcu
ni dei presenti e soprattutto 
da Emilio Vesce che era par 
ticolarmente Irritato con lui 
e che la sua presa di distanza 
da Toni Negri e dal suo «prò 
getto di cieare al fianco di 
Potere operaio un altro tipo 
di struttura» e stata inter
pretata non solo da noi co 
me un implicita ammissione 
dell esistenza nell organiz
zazione di due diversi livelli 
unategale 1 altro occulto 

Giancarlo Perciaccante 

VIHO VAI l'NTIA — sono passati sette giorni ma ha ancora 
I i n a i m p u r i i i Non ha esitato un attimo tuttavia arlbidì 
re nunio pt r punto lo sue accuse questi volta In un nula di 
tribunali H ubimi Ciithanovcic? ventinovennc di Nottln 
grumi (Ini hilti rr u hi i otiti rmito ai giudici del tribù mie di 
Vihn\ i lu t i li accuse contro Giorgio Urrlco di 27 anni di 
ViboViluii i i In ha dello l uomo che venerdì della scorsi 
si Mini in n m l i ioni di una passeggiata per tnrleimmt 
raro U 1 ( He/ • di Tropea 1 ha più volte violent ila e gettila 
in man 

Giorgio Orn o ria p irtf sua ammette di essersi appartilo 
con hi tlontu ma respinge I accusa della violenta Orneo ha 
ant hcenntt st ito 1 accus i secondo la quile egli avrebbe spin 
tol t n i i//a in mare Barbara si bignoil vestitoquando ha 
tentato di lavarsi 1 lu In quelli stessa occasioni che si L 
prodotta uni escorm?ione alta roseli urtando contro uni 
pietra Poi mnio anditi mila lavanderia di proprietà dti 
mte iumt ri pi r pri udire una (,onna isciutta Prima pero ti 
eravamo fi riti \\\ pt r temprare due plz^e Lei è rimasta soia 
in «tuta ( IH i UH immuti pere he non è fuggita''Perche non 
ha eh isto aiuto1 s< tondo 1 Ispettrice di polirla Giuseppi ria 
P i p p i l m l ) i l! viitqutstort Raffaele Oulluccl li rag 17/ » 
non dee tuli :> ciò I tre ho < r i come u ebi HI i 

ih nt, o Oir io il quale ha precedentl penali Per porto di 
coli* il t ni ili ruttami riti in fimijjiu (hi picchialo l su n 

f u ni ti ri) hi cercato insomma di ite ridi t ire la tesi se tondo 
<i quali ivi hntiin 111 lov ine ragazza inglese e n produrle 

le Usuili pt si iss ie stato qualcun altro con il quilc li 
rana//1 stiibbi stati duratili la notte successiva il lorc 
incontro •! ti ri i h i di n untatoli giorno dopo perche non lo 
h i fatto subito1 Noi CI HI imo lasciati poco dopo le ore 22 di 
venerdì quando 6 vt nula la sui umica a portarsela vi\ Inslt 
mt a nuill altri donna e era un uomo Chi era1 Dove sono 
awtalp Ma Orrlco nm sa che le due donne appena uscite 
dalla lavanderia hanno raccontato tutto a un vigile Urbino 
the poi ha I ilio un rappoito alla poluiu VIBO VALENTIA — Giorgio Orrloa entro ammanettato in ai 

LE TEMPE
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SITUAZIONE l Italia e ancora interessata da ar a molto fredda di 
or Qtne cont nentnle La nostra pen sola e compulsa in una vasta area 
d alta pressione atmosferica ohe dall Euiopn \ i ttentnonale si estende 
fino al Med terraneo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni sette' t onBl( e su quelle centrali 
rond iloni provatori! di tempo buono caratter zzato da scarsa attività 
nuvolosa ed amp e ione di sereno Nuvolosità temporaneamente più 
consistente sulla fascia edriat ca Sulle regioni mer dionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con possibilità di qualche precipitazione isolata La 
temperatura si manterrà ancora molto rigida specie por quanto uguar 
da i valori minimi Per quanto riguardai valor massimi quest potranno 
aumentare leggermente sulle regioni settentrionali e su quelle centro 

Neve al Sud, 10 morti in Grecia 
L ondata eli f reddo e di maltempo ha colpi* 
to soprattutto le regioni meridionali In 
Puglia è caduta la neve sulla Murgia nella 
\alle del trulli e nel Salento Bari e stata 
imbiancata da alcuni centimetri di neve 
(nella foto) I sindaci di Locorotondo e 
Gioia del Colle hanno disposto la chiusura 

delle scuole La neve è comparsa anche sul
la costa abruzzese, a Itoccaraso si sono regi* 
strati 30 gradi sotto lo zero Ha nevicato 
anche sul Molise e persino nelle isole Eolie 
All'estero le notizie più drammatiche ven
gono dalla Grecia dove l'ondata di gelo ha 
provocato dieci morti 

Lo ha consegnato Trombadori 

Caso Guttuso 
«Ecco un 

documento 
risolutivo» 

ROMA — «Ho consegnato al giudici un docu
mento Importante che dalla data del timbro 
postale risulterà inoppugnabile- È questa 
l'unica dichiarazione rilasciata a giornalisti 
da Antonello Trombadori al termine di una 
deposizione di quasi tre ore resa ad Antonio 
Marini uno de) magistrati che indagano sul
le vicende connesse alla morte di Renato 
Guttuso Nonostante le domande Insistenti 
Trombadori non ha voluto aggiungere altro 
«Sono uno che crede nel segreto Istruttorio e 
perciò intendo rispettarlo Quello che volete 
sapere lo leggerete al più presto me lo augu
ro quando 11 magistrato avrà archiviato que
sto caso» Non si esclude peraltro che 11 teste 
abbia consegnato a Marini un documento 
autografo dt Guttuso che potrebbe servire a 
chiarire 1 Intricata matassa delle accuse e 
delle Illazioni 

Successlvaìnente è stato ascoltato dal giu
dice 11 prof NumaCellini che nei primi mesi 
dell 86 sottopose Guttuso a terapia al Policli
nico Gemelli II medico ha Insistito che il pit
tore era de) tutto lucido di mente e colpì il 
personale ospedaliero per le sue doti di uma
nità e amabilità Della stessa opinione è an
che una suora che lo assisti alta cllnica Villa 
Margherita 

Il notaio Rinaldi D Adamo Interrogato 
dal giudice Davide lori ha precisato che 
Guttuso non ha fatto un testamento a favore 
di qualcuno «E noto — ha detto al giornalisti 
— che nel documento non e è alcun nome 
ma la volontà che tutto il suo patrimonio 
venga assegnato a chi ne abbia diritto, se
condo la legge- E secondo la legge unico ere
de è il figlio adottivo Fabio Carapezza 
•Quanto al presunto figlio naturale — ha os
servato Il notalo — se Guttuso avesse voluto 
riconoscerlo avrebbe lasciato qualche scrit
to ma non e è nulla» 

Della lucidità di mente dell artista han da
to conferma anche il doti Lorenzo Lelli suo 
fiscalista e Dino Basili consigliere culturale 
del presidente della Repubblica 

Frattanto In una dichiarazione ali agen
zia Italia Fabio Carapezza ha precisato che 
li patrimonio artistico di Renato Guttuso 
non e stalo toccato dopo la sua morte -Tutte 
le opere del maestro facenti parte dell eredità 
— ha detto — si trovano tuttora a Roma a 
Velate e a Palermo Negli ultimi 30 giorni 
della sua vita non vi e stata alcuna vendita 
neppure fittizia del suo patrimonio Immobi
liare-

«Voglio solo il suo nome» 

Adesso c'è 
una figlia 
naturale 

di Karajan 
ROMA — Adesso tocca a Von Karajan? 
Pare di si, stando alle notizie che arrivano 
da Salisburgo 'Sono sua figliai, ha detto 
al tribunale di questa città Ute De Don-
cker, 43 anni, cittadina Inglese ma berli
nese di nascita E giù una vicenda dal ri
svolti cinematografici II celebre direttore 
d'orchestra, che lavorò nella città tedesca 
negli anni della guerra, avrebbe avuto 
una relazione dalla quale nacque, sotto 
l'Infuriare del bombardamenti, una bam
bina Karajan avrebbe rifiutato 11 ricono
scimento e la madre consegnò la bimba 
ad un orfanotrofio, non essendo In grado 
di mantenerla Finita la guerra, la piccola 
Ute venne adottata da una coppia di In
glesi Solo ora la donna è riuscita a trova
re la madre a Berlino, che le avrebbe Indi
cato Il padre nella figura di Von Karajan 
•Non voglio I suoi soldi, solo II suo nome», 
precisa Ute Non è cosa da poco, pensando 
alla successione (e il maestro ha 79 anni 
ed è malato) Lui in ogni caso, nega tutto 
Che diavolo, mal un attimo di pace! Non 
bastassero gli acciacchi dell'età (lo ricor
date dirigere, tutto rattrappito, il concer
to di Capodanno a Vienna9) prima le ac
cuse di filonazismo, adesso addirittura 
una figlia naturale, da aggiungere alle 
due legittime avute dalla terza moglie 

In attesa che 11 tribunale austriaco pos
sa fare chiarezza In materia si può osser
vare che se dovesse prendere piede — sul
la scia dell'irrisolto «affaire" Guttuso — 
una moda siffatta, se ne vedrebbero delle 
belle Pensate un po' quante personalità, 
ricche di gloria e patrimoni, finirebbero 
sul giro d aria Senza trascurare che vi
cende di questo tipo sono inevitabilmente 
Intrecciate di farsa e tragedia Proprio Ieri 
un quotidiano rievoca la spietata «bagar
re» per l'eredità Picasso, una storia lastri
cata addirittura di morti 

D'altra parte nella biografia dei grandi 
personaggi — siano essi sovrani o artisti 
— uno o più figli segreti concorrono a 
creare un carisma un alone di mistero 
Una opportunità preclusa, c'è poco da fa
re al ragionieri e ai braccianti agricoli 
Ma forse è da dire che con I evoluzione 
del costume, anche di questi misteri si po
trebbe fare tranquillamente a meno Con 
buona pace del rotocalchi e della loro tira
tura 

SIRIO 

Ventotto arrestati, tra cui un ex assessore de 

Bagheria, pesce e agrumi 
viaggiavano con la draga 

Nostro servizio 
PALERMO — Pesce agrumi e droga viag
giavano insieme II traffico fioriva dietro 11 
paravento di un attività commerciale che 
servha anche a mascherare 1 intervento del 
la potente cosca mafiosa di Bagheria E lun 
go questa direttrice la polizia e arrivata fino 
al Comune Neil inchiesta che Ieri ha pro\o 
cato una raffica di arresti è infatti coinvolto 
Giuseppe Ticall 40 anni democristiano fino 
a due mesi fa assessore ali agricoltura 

Quello di Ticall sostengono gli Inquirenti 
non era un ruolo marginale I sostituti prò 
curatori Gianf anco Garofalo e Carmelo 
Carrara che hanno firmato 28 ordini di cat 
tura ritengono addirittura che fot»se uno dei 
•cervelli di una banda che spedna eroina 
negli fatati Uniti nel Nord Italia e controlla 
va indie uni fetta rilevante dtl mercato In 
terno siciliano 

Le diramazioni della cosca erano lo più di 
spirate I magistrati ninno ne ertatouncol 
Ugnmento con ambienti della ndrangheta e 
citila camorra Lo confermerebbero I tre ar 
resti eseguiti In prò vinci idi Cosenza e quello 
compiuto a Siicrno Ma II nucleo ctntrnlc 
dell organica? GIÙ era i Bi^hena pae^eche 
da tempo occupa un posto di rilievo nella 
m ìppa del traff co inti rna?ionak di eroina 
Ernnopirtiti da qui I 40 chili di droga che nel 
marzo 1080 furono inttreettati a Milano sul 
la strada per Nev,- \ork A Bagheria sarebbe 
stata in attività f no ali autunno del 1984 una 
raffineria di droga smantellata subito dopo 

il maMbiìtz scaturito dalie rivelazioni di Bu-
scetta 

Tra 1 personaggi arrestati ci sono elementi 
di Indubbio spessore mafioso come Salvatore 
Di Cristina Aglio del boss Antonino Maria
no Notaro partnte di Leonardo Greco «reg
gente- del mandamento di Bagheria e Santo 
Caselli calabrese proprietario di pescherec
ci e della \ Illa nella quale 1 estate scorsa ven
ne arrestato con otto chili di eroina il boss 
Pietro Venengo Ma l elemento di maggior 
interesse è proprio Ticall eletto nel 1S7» a) 
consiglio comunale con un dc\ato numero 
di preferenze subito entrato in giunta sulla 
scia del successo elettorale e rimastovi fino 
ali ultima crisi che due mesi fu ha provocato 
un rimpasto nella compagine guidata dai-
1 andaottiano Antonio Gargano Ticall era 
anche un tecnico della Sip addetto alla cen
trale di Bagheria Si sta ora controllando se il 
suo lavoro abbia potuto 'Interferire' con le 
Interctttazloni della polizia sulle quali <d 
fondano le accuse 

E in tal modo che si e potuto ricostruire il 
traffico L eroina viaggiava tra le cassette dt 
agrumi e di ptsce (importato assieme alla 
morfina bn&e dalli Turchia) E per questo 
che la cosca si servha di una rete di ditte di 
import-e\port II titolare di una evie Salva
tore Di Salvo coinvoltone! traffico era stato 
arrestato una settimana fa Aveva truffato 
un miliardo e me^o di contributi di Uà Cee 
gonfiando 11 onferinunti di agrumi dtstlnatl 
al macero 

Gino Stroncato 
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